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Presentiamo una ricerca in fase di svolgimento che riguarda l’uso di gesti comunicativi 
in brevi presentazioni video di moduli per la didattica universitaria. Per verificare 
l’ipotesi che l’uso di gesti atti a enfatizzare i contenuti trasmessi oralmente dovrebbe 
contribuire alla comprensione e all’apprendimento del materiale audio/visivo, sono sta-
te predisposte quattro condizioni sperimentali. I soggetti coinvolti nell’esperienza pilo-
ta realizzata sono studenti universitari di vari Corsi di Laurea. I dati al momento rac-
colti riguardano la valutazione sull’esperienza d’uso relativamente al materiale presen-
tato e suggeriscono cautela nell’uso di risorse ridondanti e di elaborazione impegnati-
va. 
 
Keywords 

Talking Head, Video Online, Meaningful Gesture, Carico Cognitivo. 
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Introduzione 

La ricerca che descriviamo ha preso spunto dai risultati di indagini compiu-
te sulle risorse educative online. In particolare ci siamo interessati a una ca-
ratteristica comune a molti dei video inclusi negli OER e nei Moocs: 
l’aggiunta, al materiale verbale e visivo della lezione, della figura del docente, 
il Talking Head (sotto forma di busto, viso o figura intera). L’interesse verso 
questo oggetto di indagine è stato motivato dalla crescita dell’utilizzo della 
risorsa video, considerata uno strumento efficace e ormai accessibile tecni-
camente a tutti. Come ogni risorsa, anche il video pone problemi di progetta-
zione in questo caso a causa dell’area limitata del display e delle richieste di 
integrazione di più fonti informative. Nonostante queste difficoltà si è diffusa 
la soluzione di implementare un Talking Head nel frame della lezione (vedi 
fig. 1, che esemplifica una delle nostre condizioni sperimentali). 

 

 
____________________________________________________________________________ 

Figura 1 - Talking Head nella presentazione della lezione 

 

Viene affermato, e in parte è stato già provato, che un video dovrebbe es-
sere breve, mostrare la faccia del docente e avere caratteristiche inclusive (il 
parlante dovrebbe rivolgersi frontalmente all’utilizzatore - Kizilcec et al. 2014, 
2015, Mayer 2005, Clark e Mayer, 2016; Beege et al. 2017). La presentazione 
della figura del docente - e cioè l’aggiunta di informazioni non verbali, in par-
ticolare i gesti - potrebbe rappresentare un’opportunità per 
l’insegnamento/apprendimento, in quanto la gestualità del docente che parla e 
spiega potrebbe migliorare la motivazione e l'apprendimento dello studente, 
fornendo una serie di suggerimenti sociali e cognitivi utili all’elaborazione del-
la lezione (Mayer, 2005; Fattorini e Paoletti, 2017). Sotto l’aspetto sociale o pa-
rasociale (Beege et al. 2017), tramite il Talking Head e la personalizzazione 
della lezione, si intende agire sulla motivazione e collaborazione dello studen-
te. L’ipotesi è che il TH crei un senso di partnership tra chi impara e chi inse-
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gna, anche quando l’insegnante non è presente. La visualizzazione del docente 
sullo schermo avrebbe un effetto sulla percezione di aver appreso e sulla 
soddisfazione dell’utente (Kizilcec et al., 2015). Sotto l’aspetto cognitivo l’uso 
del Talking Head potrebbe migliorare la comprensione (attraverso strumenti 
di segnalazione delle informazioni importanti; ad esempio tramite 
l’indicazione/pointing) e d’integrazione di informazioni non presenti nel mes-
saggio (cfr. per esempio Mayer, 2005b) evidenziati con i principi di signaling e 
image nell’ambito del multimedia. 

Stato dell’arte 

Come spiegare però i risultati non sempre coerenti delle indagini che hanno 
fatto uso del Talking Head? Evidenzieremo, a tale scopo, gli aspetti esplicativi 
della letteratura che si è occupata degli effetti dei Talking Head nella com-
prensione e apprendimento (Kizilcec, et al., 2014; Kizilcec, et al., 2015). La pre-
senza costante del Talking Head potrebbe costituire un elemento di disturbo, 
dannoso per l’elaborazione perché potrebbe distogliere l’attenzione dalle in-
formazioni importanti, provocare superflui e frequenti switch/passaggi tra 
fonti di informazione, distrarre e rappresentare un sovraccarico cognitivo: ri-
chiede di dividere l’attenzione tra due fonti, non sempre congruenti, e di alter-
nare l’elaborazione dell’una e dell’altra, provocando spostamenti frequenti 
verso la figura, che diventa lo stimolo primario anche quando l’informazione 
principale è contenuta nell’altra porzione dello schermo (Kizilcec, et al., 2014). 
Inoltre, ipotizziamo che un ulteriore fattore vada esaminato: la significatività 
dei gesti prodotti dai docenti videoregistrati. La significatività del gesto, la 
sua coerenza rispetto al contenuto espresso oralmente o visivamente, può es-
sere utile per l’ascoltatore ed anche per il parlante (Feyereisen, 2006; Cook, et 
al., 2012). Facendo riferimento alla categorizzazione proposta da Poggi e Ma-
gno Caldognetto (1997), schematizzata nella Tabella 1, proponiamo una prima 
ipotetica distinzione tra gesti potenzialmente utili e gesti non utili nella pre-
sentazione online. 

Tabella 1 - Tipi di gesti nell’educazione secondo Poggi e Magno Caldognetto (1997) 
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Quindi, abbiamo esplorato la possibilità che i gesti potessero/dovessero es-
sere distinti in due diverse macrocategorie (Feyereisen, 2006; Cook, Yip e 
Goldin-Meadow, 2012). 

La prima - i gesti illustratori - comprende i gesti che forniscono informazio-
ni congruenti e di chiarificazione rispetto al messaggio audio e alle informa-
zioni su schermo (iconici, deittici, batonici). Chiariscono il contenuto della 
comunicazione (indicando, mostrando una caratteristica del referente o 
dell’organizzazione del discorso) e avrebbero un effetto positivo su preferen-
za e ricordo delle lezioni.  

Nei gesti “iconici” la relazione tra gesto e significato è palese (per es. il ge-
sto che indica la sigaretta, mimando l’azione del fumare). Rappresentano e 
narrano qualche caratteristica visiva o dinamica del referente, o sono simili al 
fenomeno di cui si parla referente (ad es.: allargare le mani per indicare quan-
to era grande il pesce? Quanto era faticosa la salita?). Talvolta forniscono in-
formazioni non-ridondanti, che il parlato non menziona, altre volte sono ri-
dondanti rispetto al parlato.  

I gesti “deittici”, cioè ostensivi, con i quali il parlante indica il referente o la 
sua posizione nello spazio o nel tempo (per es. il gesto con cui si indica un og-
getto preciso, mentre si dice “dammi quello!” o “guarda qui”); sono usati pun-
tando il dito verso l’oggetto di cui si sta parlando, spesso accompagnati da 
termini deittici: qui, questo, io. 

 I gesti “batonici”, che accompagnano il parlato in modo quasi involontario, 
mettendo in rilievo una particolare parola o espressione, danno enfasi agli 
elementi sotto focus nel discorso, accompagnano, segnalano la struttura del 
discorso, in parallelo a frasi che contengono termini come “primo”, “secondo”; 
danno una struttura temporale o enfatica alla comunicazione (per esempio 
muovo la mano dall’alto in basso in corrispondenza del cambio di argomento, 
contandone le parti). Si tratta di gesti che segnalano le informazioni impor-
tanti, le organizzano, spiegano.  

La contrapposizione è con la gestualità priva di informazioni che spesso 
accompagna il parlato e può svolgere un’azione diversa, dare enfasi, colore, 
riguardare aspetti emotivi, partecipativi. 

La seconda macrocategoria comprende gesti con una funzione di tipo 
espressivo, emotivo, privi di informazioni di contenuto. Il “gesto” si riferisce a 
molti tipi di movimento, delle mani, delle braccia, ad aggiustamenti nella po-
stura, il toccarsi i capelli, gli occhiali, i tic, il giocherellare con gli oggetti. Ma 
non sono questi movimenti a interessare la ricerca educativa. Questi agireb-
bero negativamente provocando risposte di orientamento, frequenti switch 
tra fonti di informazioni, causando un carico cognitivo senza un corrispettivo 
contributo nella elaborazione e con un peggioramento della performance, an-
che se forse non sulla preferenza degli studenti. 

La ricerca è ancora in fase di svolgimento, i confronti possibili numerosis-
simi. Riteniamo che la partecipazione al Congresso possa essere utile nel de-
finire e condividere ipotesi, contesti, esempi. 
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Metodologia 

I confronti pianificati riguardano molti contenuti e formati. 

Solamente il primo confronto verrà presentato al Convegno, insieme con 
gli strumenti di misura e i primi risultati. Come primo step abbiamo considera-
to solamente la presenza/assenza di gesti (sempre significativi) nel video. Ci 
siamo chiesti: è veramente utile unire il TH alla presentazione con il ppt, e sot-
to quale aspetto? 

Per rispondere a questa domanda abbiamo presentato a 6 studenti universi-
tari il materiale secondo la prima condizione: TH in piano americano con Po-
werPoint (vedi fig. 1). 

Sono state tuttavia predisposte 4 condizioni, per una raccolta di dati che sta 
procedendo.  

Le condizioni corrispondono a versioni via via impoverite per quanto con-
cerne il contenuto informativo trasmesso. 

La condizione che veicola maggiori informazioni è rappresentata da una ri-
presa di docente e slide di Power Point con la ripresa in piano americano (fig. 
1). Ovvero un'inquadratura che parte dalla metà della coscia e riprende in 
modo completo mani e braccia del relatore.  

La seconda condizione sperimentale è rappresentata da un’inquadratura in 
primo piano del docente sempre abbinata a Slide di Power Point alla sinistra 
del relatore (vedi fig. 2). Questa condizione rappresenta una situazione impo-
verita della precedente perché isola il volto del relatore non veicolando, quin-
di le informazioni gestuali. Il testo e il messaggio orale sono parzialmente ri-
dondanti. 

 

 
____________________________________________________________________________ 

Figura 2 - Condizione TH – busto 
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La terza condizione (fig. 3) si compone della sola presentazione delle slide 
in combinazione alla voce del relatore. 

 
____________________________________________________________ 
Figura 3 - Voce e Slide 

 

La quarta condizione (fig. 4), infine, consiste nella rappresentazione del re-
latore in piano americano ma priva di slide. 

 

 
____________________________________________________________ 
Figura 4 - Voce e TH 

 

Procedura di registrazione delle lezioni - I gesti rappresentati nella prima e 
quarta condizione venivano prodotti dai docenti seguendo le istruzioni di se-
gnalare tramite la propria gestualità il contenuto e l’organizzazione del mes-
saggio (Stull e Mayer, 2007),  

I gesti sono stati sottoposti ad un'analisi con giudici indipendenti che ha 
permesso di inserirli nelle due categorie oggetto della sperimentazione. 
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Ogni condizione consisteva in 15’ di fruizione. 

Le variabili dipendenti oggetto di studio riguardano: 
a) il ricordo delle informazioni contenute nel messaggio orale e/o nel Power-

Point. Il compito richiesto riguardava la produzione di un elenco di punti 
chiave/main points. 

b) i giudizi sull’esperienza: piacevolezza, utilità, facilità, percezione di ap-
prendimento. È stato richiesto di dare un giudizio delle varie fonti su quan-
to risulta facile elaborare il testo, quanto è facile elaborare il messaggio e 
quanto i movimenti e gesti del docente aiutavano nell’elaborazione del te-
sto e messaggio (questi dati sono stati raccolti su una scala Likert 0-5). 

Risultati e discussione 

In un esperimento pilota, che ha riguardato solo il piano americano (fig. 1), 
abbiamo raccolto alcune impressioni che sono di seguito riassunte. Veniva 
chiesto ai partecipanti di esprimere giudizi relativamente ad attenzione, utili-
tà, facilità, suggerimenti, preferenze e fatica d’uso delle varie fonti di infor-
mazione (gesti, messaggio, testo). Infatti, quella che può essere considerata 
una dimensione adeguata per il successo in un dato settore, potrebbe essere 
del tutto insufficiente in un altro contesto. I dati, riassunti nella successiva fi-
gura 6, indicano una tendenza preferenziale per il parlato del relatore. 
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____________________________________________________________________________ 

Fig. 6 - dati raccolti all’esperimento pilota con ripresa del relatore in piano americano 

!"!! #"!! $"!! %"!! &"!! '"!! ("!!

C*+,-.,/+.0**/+.12-34/

C+6-.,5+7-**8+9-3./:8+12-+983*8;8

&<+G/.8+,5+.-4H38;8+I815*-+78+.-6053-?

@ABC) @ABC)D)

!"!! #"!! $"!! %"!! &"!! '"!! ("!!

C*+,-.,/+.0**/+.12-34/

E-+983/*-+7-*+7/1-:,-

C+6-.,5+7-**8+9-3./:8+12-+983*8;8

F0,,-+-+,3-+*-+1/.-

'<+C:+0:8+*->5/:-+/:*5:-"+1/4-+87+-.-495/+J0-**8+12-+285+

;5.,/"+J08*5+983,5+:/:+7-;/:/+48:183-?

@ABC) @ABC)D)

!"!! #"!! $"!! %"!! &"!! '"!! ("!!

C*+,-.,/+.0**/+.12-34/

C+6-.,5+7-**8+9-3./:8+12-+983*8;8

(<+F0+J08*5+983,5+93-I-35.15?

@ABC) @ABC)D)

!"!! !"'! #"!! #"'! $"!! $"'!

E-66-3-+5*+,-.,/+.0**/+.12-34/

K-6053-+*-+983/*-+7-*+7/1-:,-

K-6053-+5+6-.,5+7-**8+9-3./:8+12-+983*8;8

F0,,-+-+,3-+*-+1/.-

L<+A+9-3+I5:53-M+1/.8+N+.,8,/+95O+I8,51/./?

@ABC) @ABC)D)

254



Il ruolo dei gesti significativi del docente nei video multimediali… 

Conclusioni 

I Gesti possono essere portatori di informazioni congruenti e chiarificatrici 
relativamente al messaggio audio e alle informazioni sullo schermo, possono 
avere un effetto positivo su preferenza e ricordo delle lezioni. Le condizioni 
che presentano maggior apporto informativo dovrebbero risultare quelle che 
producono esperienze d’uso più ricche e livelli di apprendimento maggiori. 
L’efficacia sarà tuttavia collegata alla qualità del contenuto informativo dei 
gesti accompagnatori, che potrebbe variare molto da lezione e lezione, e 
all’impegno necessario per elaborare il materiale. Come risulta dalle risposte 
degli studenti che hanno fin qui partecipato, la ridondanza tra messaggio, te-
sto e schermo viene percepita come meno utile, facile e meritevole di atten-
zione. Ci aspettiamo che gesti con una funzione meramente di tipo espressivo, 
emotivo, privi di informazioni sul contenuto o sull’organizzazione del mes-
saggio agiscano ancor più negativamente, generando risposte di orientamen-
to, con conseguente carico cognitivo senza un corrispettivo contributo nella 
elaborazione e con un peggioramento della performance. Relativamente 
all’ultima affermazione non si può escludere che comunque la gestualità, an-
che se non portatrice di informazione, faccia risultare più piacevole la frui-
zione. 
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